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Introduzione 
 
La riforma urbanistica regionale ha rivoluzionato nei contenuti e 
nel metodo la pianificazione del territorio lombardo. 

L’obbligo imposto ai Comuni di dotarsi di un Piano di Governo 
del Territorio, in sostituzione del Piano Regolatore Generale 
previsto dalla precedente legislazione implica una rivisitazione 
delle scelte urbanistiche di tutti gli Enti locali.  

244 Comuni che disegnano negli stessi tempi il loro futuro 
rappresentano: 

 un’occasione storica per modernizzare il rapporto fra 
cittadini, imprese e territorio,  

 un’opportunità strategica per rispondere in maniera diversa 
dal passato e soprattutto coordinata alla domanda di servizi, 
spazi, infrastrutture, 

 una sfida fondamentale per coniugare l’esigenza dello 
sviluppo e la necessità della sostenibilità.  

La nuova pianificazione ha l’obbligo di confrontarsi ed inserirsi 
nel disegno del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
con la possibilità di contribuire ad un disegno territoriale più 
ampio, a suo tempo condiviso. 

La contemporaneità della nuova pianificazione urbanistica 
prevista dalla Regione garantisce la possibilità di raggiungere 
l’obbiettivo della compatibilità delle scelte non solo con il 
disegno provinciale ma anche con i piani dei Comuni contermini 
e dello stesso ambito territoriale. 

I Piani di Governo del Territorio subiranno le inevitabili 
incertezze portate dalla novità combinate con le difficoltà di 
realizzare uno strumento urbanistico così diverso dal passato e 
molto più articolato; dovranno risolvere le ambiguità (e forse 
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l’inadeguatezza) di alcune parti della legge; saranno costretti a 
confrontarsi con la complessità di un Piano che vuole 
contemporaneamente disciplinare usi del suolo e servizi, 
economia ed urbanistica; infine dovranno superare le difficoltà 
di un progetto che deve contestualmente affrontare la domanda 
presente ed il progetto futuro, per di più con minori poteri di 
quanti ne attribuiva il vecchio PRG.  

I nuovi Piani di Governo del Territorio si rivolgono ad un 
territorio altamente antropizzato, dove la sostenibilità 
costituisce un problema e dove le risorse territoriali disponibili 
sono scarse; d’altra parte devono tentare di colmare alcuni 
pesanti deficit infrastrutturali ma anche di servizi e, in alcune 
aree, di spazi per la produzione e la residenza.  

Per di più gli Enti Locali, per lo stato della finanza e del debito 
pubblico, possono contare su risorse economiche sempre più 
scarse e sono spesso costretti a “vendere” il territorio per 
sopravvivere.  

Sono minacce reali che bisogna lavorare per trasformare in 
opportunità: 

 pianificare insieme o in maniera coordinata consente di 
risparmiare territorio e comunque di non creare conflitti fra 
gli usi del suolo; 

 erogare servizi con bacino di utenza sovra comunale 
consente di conseguire economie di scala e/o migliorare la 
qualità; 

 specializzare alcune funzioni al servizio di un consorzio di 
comuni une permette una  redistribuzione dei costi e un 
livello più alto di prestazioni; 

 la scarsità di risorse può favorire il riuso, con benefici per la 
conservazione del territorio destinato all’agricoltura e con 
positivi risultati sulla sostenibilità ambientale e sull’asseto del 
territorio che soffre di troppi immobili dismessi. 

Su questi temi Confindustria Bergamo è impegnata. Si 
strutturato un rapporto sistematico con diversi Comuni 
fornendo supporti tecnici alle scelte di Piano. 
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Lo scorso anno ha pubblicato una base dati analitica su tutti gli 
ambiti della Provincia finalizzata ad evidenziare per ciascuno di 
essi le vocazioni, i punti di debolezza e le opportunità. 

Quest’anno l’attenzione si è concentrata su alcuni aspetti tecnici 
della predisposizione del Piano di Governo del Territorio che, 
senza alcuna pretesa di completezza, forniscono spunti di 
metodo su come affrontare alcune delle novità della nuova 
pianificazione. 

Coerentemente con queste premesse, i criteri che orientano i 
singoli contributi sono: 

 la centralità della domanda dei cittadini e delle imprese, 

 la scelta della sostenibilità e, con essa, la valutazione del 
costo ambientale delle scelte di Piano, 

 l’esigenza di utilizzare il meno possibile il territorio non 
urbanizzato, 

 i rischi delle dinamiche demografiche – positive o negative – 
troppo intense, 

 gli effetti della pianificazione sulla già grave crisi della 
mobilità, 

 il ruolo del mercato come fattore di attuazione del PGT, 

 l’attenzione al costo ed al valore economico della 
pianificazione.  

 
Gino Zambaiti 

Vice Presidente Confindustria Bergamo 
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Sono stati predisposti i seguenti materiali: 

Il contesto 

 Il Sistema Informativo Territoriale 

 Il paesaggio 

Informazioni sulle scelte localizzative 

 Il sistema dei servizi 

 La domanda di mobilità 

 L’offerta di mobilità 

I sistemi di gestione 

 La perequazione urbanistica 

 La certificazione ambientale 

L’analisi delle compatibilità 

 La Valutazione Ambientale Strategica 

 L’analisi del bilancio del Comune: dalla contabilità finanziaria 
ad un metodo economico strategico 

 
 


